
ANNO XLiII.

Abbonimenti — Anno L. 3 — Semestre L. 2 
Trimestre L. 1 Estero U. P. L 6. 

Insenionl — In quarta-pigli» Cent 25 per 
linei o sputo corr pondente — In terzi 
pigine, dopo l i  firmi del Oerente, Cent. 50
— Nel corpo del Giornale L i — Ringra­
ziamenti necrologici L. 10 - Necrologie L  1'

j l i  linei. i •
Gli abbonimenti e le inserzioni al ricevono 

escliislvimente illiTipogrifia del Glornile. 
PAGAMENTI ANTICIPATI.

SI accettano corrispondenze purché firmate — 
- ì manoscritti restano proprietà del Giornale.

— Le lettere non affrancate si respingono.
Ogni riamerò Cent. 5  —  A rretrato IO .

ACQUI, Sabato-Doménica .20-21- Gennaio 1912. N. 3.

GIORNALE SETTIMANALE
O R A R I O  D  C L  L  A F  ■  R  R  O  V I A

PARTENZE : p. Alessandria 6 - 7,55'- 12 - 15,48 -18 • 19,46 — Savana 4,30 - 8 - 12,53 -17,42 — Asti 5,25 - 8,10 - 11,35 - 15,54 - 20,5 — Genova -5,56 - 8,5 • 11,50- 15,52 - 20,35 — Ovaia 21,50 
ARRIVI: da Alessandria 7,53- 12,45 - 15,12- 17,37 - 20,26 - 22,48 — Savana 7,43- 11,31 - 15,37 - 19,39 — A sti7,50-11,35 -15,42 - 20,1 - 21,41 — Genova 7,45 - 9,50 -11,15-15,40 -19,35 - 20,30 - 22,52 — Ovaia 5,t

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per I vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO e TELEFONICO dalle 8 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivo 
LA BANCA POPOLARE dalle ore 10 alle 16 e giorni di mercato dalle 9,30 alle 16 —  L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 17, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nel giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nel giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali.

GLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17,30 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

Elezioni Comunali
Abbiamo a rallegrarci che i due 

ultimi articoli da noi pubblicati su 
■questo che ornai è divenuto scabroso 
tema abbiano raccolto il plauso del 
popolare buon senso; e difatti ebbimo 
a ricevere da diverse parti sincere 
felicitazioni.

Il progetto di togliere a piatta­
fo rm a , come si suol dire, della 
campagna elettorale la protesta contro 
l’Autorità Prefettizia non era pra­
tico, e, se non andiamo ingannati, 
ci pare che si facciano ogni giorno 
più radi e più languidi i sostenitori 
eli esso.

Non mancano per contro cittadini 
egregi i quali vorrebbero dare alla 
votazione una significazione più alta, 
e non credono si possa costituire 
una Amministrazione autorevole se 
non mediante il conflitto di due 
liste nettamente distinte per colore 
politico: dall’un lato si schierereb­
bero tutte le gradazioni liberali, 
compresi i radicali e i socialisti, i 
quali due ultimi partiti, come sempre 

• succede nei blocchi, non tardereb­
bero a pigliare il sopravvento; dal­
l ’altra parte si raccoglierebbero i 
conservatori di tutte le sfumature.
. Questo concetto, che forse contiene 

’ più di vero che non il precedente, 
sarebbe, nelle attuali circostanze di 
Acqui, gravemente pernicioso, e ben 
lungi dal sanare le molte piaghe 
del Comune, crescerebbe a dismi­
sura il confusionismo.

Acqui non ha bisogno di politica, 
sibbene di amministrazione, sana, 
economa e solerte amministrazione, 
e null’altro.

Da- qualunque parte ci vengano, 
i prudenti Amministratori, siano i 
benvenuti: non chiederemo loro il 
certificato d’iscrizione a nessuno dei 
partiti politici militanti; già sap­
piamo che il voto degli elettori non 
cadrà mai su coloro che sono fuori 
dell’orbita delle istituzioni, o dall’uno 
o dall’altro polo.

Un solo requisito domandiamo, e 
su questo gli elettori dovrebbero es­
sere inesorabili, quella della onestà 
personale e privata, perchè noi non 
crediamo che colui che non è ga­
lantuomo a casa sua e nei suoi af­
fari particolari, possa degnamente 
essere chiamato ad amministrare la 
cosa pubblica.

Auguriamoci che non dissimile sia 
il criterio del corpo elettorale.

Se fosse lecito paragonare le cose 
piccole alle grandi, vorremmo addi­
tare l’esempio del recente Ministero 
Francese, il quale ha le simpatie di 
tutta l’Europa e fu composto ap­
punto con criterio eclettico sui 
banchi delle sinistre moderate.

Alla consorella Bollente non 
vanno a sangue questi esempi tratti 
dalla politica, ma le ragioni che 
essa adduce non ci smuovono dal 
nostro parere.

Per un Ufficio Provinciale d’Enigrazione
Mercoledì 12 corr. p resso  la .  D epu ta­

zione Provinciale e per invito del P resi­
dente, si è tenuto  un Convegno per d iscu­
tere  in m erito a lla  p roposta  avanzata  dal­
l’Associazione dei Piccoli P roprietari per 
la istituzione di un Ufficio Provinciale di 
Em igrazione.

. E rano inv ita te  la Società U m anitaria  di 
Milano, ra p p rese n ta ta  dal prof. Valler, suo 
D irettore dei servizi d ’em igrazione e l ’As­
sociazione dei Piccoli P rop rie ta ri, rap p re - 
son ta ta  dal dott. Pugliese.

. Pungeva da S egre tario  l’avv. C apurro.
Dopo am pie spiegazioni sul funziona­

mento degli uffici di em igrazione g ià  esi­
s ten ti date dal prof. V aller e dopo le d ilu­
cidazioni al progetto  p re sen ta te  dal dott. 
Pugliese, i convenuti hanno preso atto  con 
soddisfazione delle assicurazioni date  dal 
P residente delle o ttim e disposizioni della 
Deputazione perchè l’ufficio possa al più 
p resto  funzionare.

L’avv. Cunte Zoppi (P residente della de­
putazione Provinciale) cho con tan to  e n tu ­
siasm o ha accolto la p roposta, si è a s ­
sunto  l'incarico di fa r p ra tich e  p resso  il 
Com m issariato di Em igrazione ed il Con­
sorzio Autonomo del Porto di Genova per 
ottenere la loro adesione.

Un nuovo convegno sa rà  tenu to  p ros­
sim am ente per concretare le proposte  da 
farsi' alla  Deputazione Provinciale.

POTATURA DELLE VITI
E’ questa  una delle pra tiche viticole 

più im portan ti, che deve esse re  fa tta  con 
raziocinio a  fine di o ttenere  risu lta ti buoni.

Dalia po ta tu ra  in modo speciale, non 
solo della vite m a di tu tte  le p ian te  f ru t­
tifere , dipendo la quan tità  e la  qua lità  
anche del prodotto.

Del modo di p ra tica re  d e tta  operazione 
ed anche del s istem a di v iticu ltu ra  vigente 
in queste plaghe viticole mi occuperò in 
articoli venienti; per o ra  quello che p iù  
può in teressa re  è l’epoca della p o ta tu ra .

D ata la stagione invernale che non co­
stringe  l'agricoltore a  s ta re  sem pre  r in ­
chiuso nelle abitazioni ad a tten d e re  con 
im pazienza la prim avera, si è da parecchi 
in iz ia ta  la  p o ta tu ra  delle viti.

Nei nostri climi si potrebbe potare , a 
rigore, d u ra n te  tu tto  il periodo di riposo 
della v ite, cioè dalla cadu ta  delle foglie 
Ano alla  fine di m arzo.

Però ove l 'inverno  si p resen ta  rigido non 
conviene po ta re  nelle g io rnate  di g rande 
freddo perchè a llo ra  il legno è molto fra­
gile, le fe rite  non riescono a  superficie 
liscia e la vite nel com plesso può soffrire.

Conviene come regola generale  incom in­
ciare  a po tare  p rim a nelle loca lità  asc iu tte  
e nelle m igliori posizioni, poi verso il 
piano e nelle posizioni, m ale o rien ta te . E ’ 
cosa u tile  rita rd a re  la p o ta tu ra  fin dopo 
il gennaio; allo scopo di lasc ia re  in d u rire  
il legno e m atu ra re  com pletam ente le 
gemme. P arim en ti non coovieno r i ta rd a re  
troppo e cioè non o ltrep a ssa re  l’inizio del 
germ ogliam ento, poiché anche se  si po­
tesse  o ttenere  un sensibile aum ento  nel 
prodotto, questo  sarebbe, secondo o sserv a­
zioni, meno ricco di zucchero. Si deve 
aver cu ra  di non po tare  quando i tra lc i 
sono coperti di gelicidio e d u ra n te  i freddi 
in tensi, essendovi pericolo che toccando il 
legno colle mani calde, le gem m e po treb ­
bero soffrire ed anche m orire.

Q uesta alle volte è la causa  della m an ­
canza di tan ti germ ogli delle v iti delle 
nostre  colline, po ta te  d u ra n te  l’inverno ..

Una buona p ra tic a  consiste  nel fa re  la 
p o ta tu ra  in due tem pi e cioè s i a sp o r ta  in 
principio d ’inverno il vecchio capo a  fru tto  
lasciando due tra lc i i quali a  p rim av e ra  
si adibiscono accorciàndoli opportunam ente , 
uno a  sperono e l ’a ltro  a  capo a  fru tto  
nuovo che viene piegato  e ferm ato  ai so­
stegn i. Nelle loca lità  soggette  a  b rine t a r ­
dive bisogna colla p o ta tu ra  a lquan to  r i ta r ­
d a ta  r ita rd a rn e  la vegetazione che cosi 
p o trà  con m aggior facilità  sfu g g ire  ai 
grav i danni che esse cagionano a lla  v ite.

Cosi pu re in de tte  loca lità  avendo vi­
tigni di d iverse q ualità  si po teranno prim a 
quelli tard iv i e v ia via i m eno, lasciando 
per ultim i quelli precoci.

Dott. G. Picchio.

TRIPOLITANIA E CIRENAICA
Conferenti del dott. avv. cav. D. Evia 

a beneficio'della Croce Russa

(13 Gennaio 1912).

A ppena il gen tile  conferenziere apparve 
alla r ib a lta  del nostro  Garibaldi il fo ltis­
simo pubblico lo salu tò  con un lungo scro­
sc ian te  applauso , che si rinnovò in sim ­
patica  affettuosità , tra tto  tra tto , ad ogni 
occasione in cui il num eroso uditorio si 
sen tiv a  a t t ra tto  dal siucero fervor pa trio t­
tico de ll’e legante dicitore e dalla sm agliante 
p itto rica  descrizione dei luoghi, il cui r i ­
cordo trasfo rm av a  lo studioso conoscitore 
in un nobile poeta.

Un fo rte  palpito  di ita lian ità  commosse 
ogni an im a la forbita rievocazione delle 
glorie dei legionari di Roma e la orgogliosa 
fiducia negli eroism i dei soldati d ’Ita lia  p e r 
la  rinnovata  conquista della civiltà.

L’acclam ato oratore term inò invitando al 
grido di: «Viva l’Ita lia  » ed il pubblico gli 
rip e tè  il saluto affettuoso e riconoscente 
gridando: • Evviva Eulal • .

IRMA GRAMATICA
(REMINISCENZE DI IMPRESSIONI)

Una severa, nobile, so ttile  figura nervosa; 
u n ’appassionata  anim a vibrante di artistico  
ardore; una arm oniosissim a voce, ricca di 
sfum atu re e varia di in tensità .

Sullo scarno bel viso energico è diffuso 
un pallor caldo, illum inato dai vividi ba­
gliori dei m aravigliosi occhi nerissim i; la  
soav ità  della bocca a tten u a  l’am arezza di 
una piega che nulla toglie alta sua  affa­
scinan te  dolcezza. Q uesta am ara piega è, 
forse, l’im p ro n ta la sc ia ta su ll’energico aperto  
volto dai mille dolori sofferti p er le n u ­
m erose e varie crea tu re  alle quali Irm a 
G ram atica ha, volta a volta, generosam ente 
consacra ta  tu t ta  ia  grande anim a Sua? od 
è un lieve segno di corruccio disegnatovi 
d a ll’alto  Suo in telletto  come sublim e p ro ­
te s ta  contro facili trionfi di a ttric i, a 
scap ito  de ll 'a rte , e contro le asperità  di una 
nobile lo tta  d iu tu rna , a  pregiudizio della 
fo rtuna  personale della In terp re te , m a ad 
inestim abile benefìcio dell'arte? od è, forse, 
l ’om bra di un inu tile ramm arico per aver 
dedicato tu tto  il poderoso ingegno alla 
sev e rità  della vocazione artis tica , alla in ter­
pretazione di potenti lavori dram m atici, 
a lla  speranza di com unicar alla folla i più 
cupi dolori che si possano abbattere, con 
bieca furia , su ll'an im a femm inile?...

E’ certo  che, se il riso salace delle felici 
p ro tagoniste sgam bettan ti nelle troppo... 
facili e troppo fortunate commediole fran­
cesi ed in quelle... infranciosate, avesse po­
tu to  esercitare  una qualche a ttra ttiv a  su lla  
d ignitosa coscienza artis tica  di Irm a G ra­
m atica, quella rivelatrice im pronta del do­
lore o del corruccio o del ram m arico, a 
lato dalla sua  bocca soave, oggi non sì 
vedrebbe. Ma l'a rte , la  vera a r te , quella  
che costitu isce l’orgoglio dei genio italico, 
non avrebbe celebrato mai quegli a r is to ­
cratici trionfi che soltanto  l'in tu ito  nobi­
lissim o ed il vigore dram m atico di Irm a  
Gram atica hanno resi completi e sicuri.

Il sommo rispetto  che il pubblico di 
ogni parte d 'Ita lia  professa per questa  se ­
vera Signora dell’a r te  dim ostra, a fior di 
evidenza, quanto largo e solenne consenso 
raccolga la Sua sincera, elevata e potente 
m issione artistica . A Lei s id o n a s e m p re tu tta  
l'am m irazione intim a, e La si accoglie con 
un applauso che è forse meno rum oroso, m a 
più pregevole e più d u ra tu ro  di quello con 
cui si com m enta una situazione pochadi- 
sticamente equivoca od un epilogo a t ta ­
m ente galeotto.

Tutte le varie tà  etiche ed estetiche del 
dolore, degno di riproduzione te a tra le , eb­
bero sem pre dalla  singolare e le tta  anim a 
di Irm a G ram atica una m anifestazione cosi 
perfe tta , cosi um ana, cosi v ib ran te  di s in ­
ce rità  da venir accolte col m assim o favore 
e co l-p iù  arden te  fervore anche quando 
sem brava ab issa le  la d istanza t r a  l'ao im a 
della  do lorante ero ina e quella co llettiva 
degli uditori.

Dalla paca ta  rassegnazione, fervida di 
speranze e di delusioni, delle c rea tu re  del 
Q uieterò  al selvaggi» urlo di dolore delle


